
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Olio contraffatto: non è un vostro problema 

[Nel 2014] non  solo si sono registrate in Italia enormi perdite di raccolto e la Spagna ha  raccolto 830 000  tonnellate, appena 

la metà l'anno precedente, ma la Grecia ha avuto con 300 000 tonnellate (2013: 130 000) e la Tunisia con 260 000 tonnellate 

(2013: 70 000) un [sostanziale] incremento. 

Le stime iniziali [di produzione] per l'Italia erano, nel mese di novembre, di 300 000 tonnellate di olio d'oliva, mentre oggi si 

parla di sole 235000 tonnellate. Temo che i volumi di produzione vera e propria [saranno] ben al di sotto di 200000 tonnellate. 

In entrambi i casi l'Italia, l'ex numero uno, scivola ora al quarto posto dietro la Spagna, la Grecia e la Tunisia. 

Gli oliveti coltivati in Italia settentrionale e centrale sono sempre meno, e se gli agricoltori di Puglia, Calabria e Sicilia per le loro 

olive non vengono pagati, sospenderanno lì la produzione. 

Tuttavia, l’olio [d’oliva] italiano attrae acquirenti e consumatori sopra tutti gli altri. Questa mancata corrispondenza di 

domanda e offerta incoraggia avidità e  fantasie criminali. 

Il controllo della produzione d’olio in Italia è rigoroso. Giornalmente  nei frantoi della SIAN (Sistema Informativo Agricolo 

Nazionale) sono generati report on line circa le quantità di olive, i coltivatori e l’olio d'oliva prodotto. Così questa autorità 

memorizza in tempo reale quanto olio di oliva viene molito. 

Alcuni produttori d’olio amanti del guadagno facile – capita di leggere sui giornali – hanno scoperto una scappatoia: gonfiano 

la loro produzione dichiarando molto più Olio di quanto effettivamente producano. È un olio prodotto solo sulla carta, che verrà 

fatturato ai grossisti. 

Questo permette di “italianizzare” una corrispondente quantità di olio greco o di olio tunisino senza che i mezzi di controllo dei 

documenti possano scoprire la frode. Questi oli non solo appaiono come italiani nelle etichette, ma anche nelle statistiche. Così 

chiunque potrebbe rifilare un olio tunisino  o greco o spagnolo per italiano.  

Ma, caro lettore di Merum, non preoccuparti di tutto questo. Le merci di cui trattasi in queste truffe rimarranno lontano dal tuo 

mondo culinario. Nelle seguenti pagine abbiamo selezionato i migliori oli d’oliva  del 2014. Per i produttori di questi oli 

mettiamo le mani sul fuoco! 
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